
Cassani da Sacmi a Marchesini Group

L’ex direttore generale della cooperativa imolese alla guida del costruttore modenese di
macchine per packaging. Mauro Marchesini resta presidente.
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Pietro Cassani è il nuovo amministratore delegato di Marchesini Group,
costruttore modenese di macchine e impianti per packaging, tra cui
termoformatrici per blister farmaceutici. La famiglia Marchesini resta in
azienda, con posizioni apicali: Maurizio Marchesini – attuale presidente
di Confindustria Emilia-Romagna – lascia il ruolo di CEO, ma mantiene la
carica di presidente e Marco Marchesini quella di consigliere delegato e
responsabile della produzione; confermate anche Valentina Marchesini
alla direzione delle risorse umane e Marinella Alberghini Marchesini
come consigliere delegato e direttore dell’organizzazione.

“Le sfide del futuro in un mondo che cambia così rapidamente e
il desiderio di continuare a crescere ci hanno spinto alla
decisione di allargare il gruppo dei manager, per consentire
all’azienda di diventare sempre più organizzata, protagonista dei
mercati ed efficiente nel servizio ai clienti”, ha motivato la
decisione Maurizio Marchesini.

Nato a Imola 47 anni fa, laureato in Ingegneria meccanica all’Università di Bologna e con un
tasca un Master in Business administration conseguito alla Bocconi di Milano, Pietro Cassani
ha iniziato la sua carriera professionale nel 1995 in Sacmi, dove ha ricoperto incarichi
manageriali di crescente responsabilità fino ad assumerne, nel 2008, la direzione generale,
lasciata nell’ottobre di quest'anno.

Fondato nel 1974 da Massimo Marchesini, padre di Maurizio, Marchesini Group ha realizzato
nell’esercizio 2015 un giro d’affari di 270 milioni di euro, in crescita del 9% rispetto all’anno
precedente, per l’87% ottenuto sui mercati esteri. Le previsioni per l’anno in corso indicano un
fatturato in crescita di circa il 4% e una raccolta ordini di qualche punto superiore rispetto al
2015. La società ha inaugurato a fine ottobre a Carpi (MO) il nuovo polo produttivo che si
estende su 14mila metri quadrati, di cui novemila destinati alla costruzione di macchine
termoformatrici per blister farmaceutici.
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